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Premessa  

Il presente documento, redatto ai sensi del Regolamento (UE) 2019/2088 (regolamento Disclosure) e del 

Regolamento (UE) 2022/1288 (Regolamento Delegato), ha l’obiettivo di identificare le politiche attuate sulla gestione 

dei rischi di sostenibilità legati alle attività di investimento del Fondo pensione dipendenti Gruppo Cattolica. Si precisa 

in tal senso che la totalità delle risorse del Fondo sono investite in polizze assicurative gestite dalla compagnia 

Società Cattolica di Assicurazione S.p.A. e hanno come sottostante la gestione separata assicurativa denominata 

Ri.spe.vi.. 

 

Dichiarazione sui principali effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di 
sostenibilità 

Le scelte di investimento incaute, possono spiegare effetti negativi sugli stakeholder, sull'ambiente e sulla società. 

Generali ne è consapevole e ha adottato un chiaro quadro di riferimento come guida alle proprie decisioni di 

investimento per quegli investimenti i cui rischi siano sostenuti dalle compagnie di assicurazione oppure siano 

condivisi con gli assicurati, al fine di minimizzare gli effetti negativi, nonché di guidare attivamente le società 

partecipate attraverso le pratiche di Voto e di Engagement di Generali. 

Nel corso degli anni, il Gruppo ha formalizzato questo impegno aderendo a diverse iniziative rilevanti, tra cui il 

Global Compact delle Nazioni Unite (2007), i Principi per gli investimenti responsabili (2011) e la Net Zero Asset 

Owner Alliance (2020). Nel 2018 è stata adottata la Strategia di Gruppo per il cambiamento climatico, che definisce le 

azioni e gli obiettivi volti ad allineare il portafoglio investimenti general account agli impegni di lungo termine 

dell'Accordo di Parigi. 

Il quadro di riferimento delineato nelle Linee guida per gli investimenti responsabili del Gruppo, garantisce che le 

decisioni di investimento siano in linea con l'interesse degli stakeholder, conformi ai valori sociali e rispettose 

dell'ambiente nel suo complesso. 

Inoltre, ogni tre anni il Gruppo effettua il cd “sustainability materiality assessment” che riguarda un insieme di 

aspetti ESG potenzialmente rilevanti rispetto alle attività core esercitate, alla strategia aziendale e al contesto (per 

maggiori informazioni si rimanda al seguente link: https://www.generali.com/our-responsibilities/responsible-  

business/Materiality-Matrix ). Questo assessment viene svolto utilizzando gli input dei diversi rami di business del 

Gruppo; per quanto riguarda le altre attività aziendali del Gruppo, per alimentare l’analisi vengono utilizzati i fattori di 

sostenibilità più importanti per le attività di investimento. In base a questi elementi abbiamo cercato quei 

cambiamenti sistemici, denominati anche megatrend, che nei prossimi 10 anni possono presentare significativi 

rischi e opportunità per il Gruppo. 

 



Si tratta di un’attività valutativa fondamentale per identificare l'impatto che il Gruppo Generali può avere all'esterno, 

poiché qualsiasi decisione di investimento può avere un effetto negativo sui "fattori di sostenibilità", che includono le 

questioni ambientali, sociali e quelle relative alla governance delle società, ivi inclusi gli aspetti legati alla tutela dei 

dipendenti, al rispetto dei diritti umani e alla lotta alla corruzione. 

Il cambiamento climatico è un fattore di fondamentale importanza sia per l’attività di investimento, tanto in termini di 

impatto esercitato attraverso le scelte di investimento che in termini di rischio materiale per i portafogli, sia per il 

Gruppo Generali nel suo complesso (come chiaramente espresso nella matrice di materialità). Infatti, in qualità di 

asset owner, il Gruppo può influenzare le scelte delle società in cui investe, riducendo l’esposizione nelle 

aziende inquinanti e finanziando maggiormente le attività che creano valore ambientale ed ecocompatibili. Il nostro 

impatto non è solo guidato dalle scelte di investimento e disinvestimento, ma può anche prevedere un nostro 

impegno per far sì che le aziende rispondano alla necessità di ridurre il riscaldamento globale. 

In linea con i fattori di sostenibilità più rilevanti per i nostri investimenti, secondo i nostri impegni presi nelle Linee 

Guida per gli investimenti responsabili e la nostra Matrice di materialità, abbiamo identificato tre principali effetti 

negativi tra i più rilevanti per descrivere il potenziale impatto negativo sull'ambiente e sulla società. Essi sono: 

- la “carbon footprint” dei nostri investimenti 

- le violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

- l’esposizione ad armi controverse 
 

Descrizione dei principali effetti negativi sulla sostenibilità e di eventuali azioni intraprese o, 
eventualmente,  pianificate 

Il quadro di riferimento, descritto nei paragrafi precedenti, permette di individuare, monitorare e gestire una serie di 

principali effetti negativi che di seguito si sintetizzano. 

 
Carbon footprint 

 

Attraverso il processo di investimento, il Gruppo valuta se e in che misura finanziare aziende e attività che abbiano 

un livello più o meno elevato di emissioni di carbonio (espresse in CO2e). Una visione trasparente della carbon 

footprint dei nostri portafogli e investimenti, mostra in che misura i nostri investimenti promuovono le attività 

ecocompatibili e dunque meno inquinanti. A gennaio 2020 il Gruppo Generali ha aderito all'iniziativa Net Zero 

Asset Owner Alliance, promossa da ONU e PRI, impegnandosi ad allineare il portafoglio di investimenti a emissioni 

di carbonio nette zero entro il 2050. Tale riduzione sarà il risultato delle decisioni di investimento assunte (ad 

esempio il disinvestimento da società inquinanti), in ottemperanza all’impegno volto a garantire che le società 

partecipate siano sulla strada della decarbonizzazione. L’obiettivo sotteso a tale iniziativa a lungo termine, è quello 

di minimizzare l'impatto climatico degli investimenti e guidare positivamente l'economia reale verso un futuro più 

sostenibile. 

 

 
Esposizione a società coinvolte in violazioni del Global Compact delle Nazioni Unite 

 

Le Linee guida di Gruppo per gli investimenti responsabili, prevedono l’applicazione di un “filtro etico” finalizzato 

a scongiurare il rischio di investire in aziende responsabili di particolari violazioni etiche (ad esempio la violazione 

dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite) oppure coinvolte in settori commerciali controversi; si tratta, 

in particolare, di: 

- società coinvolte in gravi o sistematiche violazioni dei diritti umani e/o dei diritti del lavoro; 

- società coinvolte in gravi danni ambientali; 

- società implicate in casi gravi di corruzione. 



Sulla base di una valutazione ESG, le società che abbiano posto in essere tali comportamenti vengono escluse 

dall'universo d'investimento, oppure, in determinati casi, vengono assoggettate a un costante monitoraggio ed 

eventualmente consultate per valutare ulteriormente il loro posizionamento. 

Nei casi in cui vi sia stata un'esposizione agli investimenti in queste società prima che fossero coinvolte nelle 

violazioni innanzi indicate, Generali cede immediatamente tutte le azioni e liquida qualsiasi esposizione residua, 

oltre a vietare qualsiasi nuovo investimento. 

 
Esposizione ad armi controverse 

 

Secondo i principi contenuti nelle Linee guida per gli investimenti responsabili, il Gruppo non investe in società 

che utilizzano, sviluppano, producono, acquistano, accumulano o commerciano armi controverse (bombe a 

grappolo, mine antiuomo, armi nucleari, armi biologiche e chimiche), o componenti/servizi chiave per la 

realizzazione di tali armi. 

 

 


